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Nru 44 articoli di cui'· è compostoi··Io­
strunrento di resa deU·ltaha e nel p·ròto­
oollo ~Ullltò di ll·rW:h~). 1t0n vi è una 
parola che :mdicilu che l'mregrità territo· 
riale propri.amente detta drell '1 talia s.ra di. 
strutta o diminmta. 

Non vi è 1lln<t paÌ:Òla riguardante 
il destino futUll'o deJ.la . flotta italia­
na . {La marina 1tal.i.ana sta facendo serVi­
rao attivo sotto COOlllaOOO. alleato, m.a bat· 
iilndo hairuiiera . italiama ~ oohelllge· 
;J1Ulte). Le oiausole stabiliscono che. le for­
ze deile Nazioni Unite occuperanno certi 
territori i~i.a.ru,· mediante proclami, ·or cL­
ni e reg{)lamentì, cont:i.nnlanrlo U persO·· 
nale amministrativo italiano -a prestar ser· 
vi.i.io sotto il controllo del Comando in oa­
po aLeato. Per le spe~ ·nessuna somma ;; 
fi!sata, solo è stahil.to che i} Governo iLa. 
liano seguirà !e direttive delle Nazioni U­
nite circa servizi_ o pa~enti in conto n· 

TRUPPE ITALIANE ' 
ali'ordme del giorno 

p•ar:azioni;· ·.e ·· come p~fg~~n:to· -drelle ~p_ès. ~ parole; ' -- . 
d-1~ pc~·.P~i,tiìon~. _' __ -· _- -· -_ · ·_ · - -Ho tnc-ontrato varie persone! benpensarn-

ti, -m{)Jture. d'anni e di esperienza: dicono 
~- - .l\'1-ussolini;~ i suoi ·principali colla.bora-. d'amore LçTJ Patria. E npetono M()Jzzini: cc La 

tort e · J. · soS~petti di delitti di guerra- dove- tamig·tla è ~a p1·ima patr.a ». In reaLtà? In 
va!_io es~erè ' m·eS'ta'ti dagli italiani è con- realtà non s'accontentarno nemmieno di sta1'-
segnatl agli i~liani. · - sena completamente· assenti ed i strane.i aiL 

l'attzvità patTiott~ca, in ?'éaltà non s'(1tcon-
l'utte le leggi ohe compr.endùno Qi!cri- tentano di sta1· z tti e b-uoni. buoni accanto 

minaz~On-l J.r.t b •.Me a r.aiu, oolore
2 

reli- al fuoco {}) roso/arsi le mani, 11ta pfeten-
gione .o op~orti_ .politiche saranno ahro- dono di aUmentarlo ton la. gramigna. 

Eccoli oggi ma.1stri di consigZio ai 
gate e k persone- detenute. per t~i mo- giovani. E che consiglio! Partecipa•z,on~ 
tlvi ri1asctate e riah.1.btate. attiva a1U'ant.{ascismo? Pmrtecrpaz~one au& 

Inohre nello stl'll!IllJénto è .definito che lotta contro iL tedesoo? Codeste - dicono _ lt 
sono dee dm sv t ntati, le sono ambizioni 

Fe!pressioue « teu;i.torio i~no )) s1gnica_ di chi voul farsi un nGme, le son conse-
l 'Itah.a }Jro~!lamente - ·detta, tutte le colo,. Ju ··tnze disperate da il'lust. Agli alt1·i tutto 
nìe itaJ!ane ~ ~ne~!-Ì~J,c_-~ 'e, po:n;t_ p1teS~a l'Al. _ questa e ci son PU?' tra lo1·o dei torti e ~ag-
b · :E. , - · gi, .bontà loro se lo r conoscono. Per noi 

4lllla, §-enz.a· .pr~~u,di~ip -·della sovranità a•ccontèntiam c~ · oggi d.el pane quotidiano, 
di qu-est~~ -. - e noi!J ·. sa?·à· offesa) · se Lo troveremo spaZma ... 

.. Qu~ti _i ,ptm:lti ~ ~sse~~ali. Nes§un altro . ., t~id\~:::;~<( E'- ·già twnto dura La vita di o­
probJema ag-rièolo- o~iiiClustrù:tle - è -àcoon:--:-:_ ·..;..g Percnè lluibqul.' - mi disse un tale -
nato~ sqlap:llent~ la _produzione e l'impor- · · mettersi in disgrazia? Non ti basta l'aver 
ì.az-ioine J·e ·t e~po.Fta-zione d1 mat~n.ale d( ,"'SOJfP'()TtfLtf>· 1r superato ,carc~re e deportazia-_ 
guerra è vietata - ~ ·d ·1 di ·J.C ne, tortura•· {ts 1ca e morale? Non i doton 

• :· 11• • '.se, ~on secon ° e ~.et- arrecwtj ai tuoi cari, non l'aver dispttno- ai 
Uve .delle Nauom Urute. ·' quattro ·verzti la tua casa? 

P-ensava forse anche allora il mio caro 
e matur9 .a.m:·co çhe_ ~<La . fatniglia è la pri-
ma Patria. n? · .. 

voL i· rappdrti··· fra h'ùppe all-eate e re partì _,~ Ora c né 'costoro ricerchino so,zo il cmno-
italiani d1 srumeria che con i ·--... oro mu1i re- do pfopr 0 e trovino· ta propna v~go1tta, 
cano vtveri- e nnm..i.z~oni nt:i punti del f.ron- questi··· arntìfascisti a parole, S1Jede· se d ... 

(14 çli<cembre). Si ha notizia che nei _rres- te inaccessibili a i veicol-i motorizzati Han.-.... m~zz.a e~à, nessuno per ora lo può imipedt-
si di V1llatranca {Francia) sono sbarcati rio suln-to. perdite considerévoJ.i .e ha.Ì:mo . a- re. Ma niente affatto padroni invece) dì d4-
J. primi due battaglioni di a~pmi del r ... co- vilto un.a; parte importante nei' successi dei- fondere c an c' corrosive a divertire i P'fO-· 
strutto Esercito ita1.ano, pr.oven.ent1. · daLa . l 'Ottava A.mata- durant-e .e lunghe batta- prf ozi e gli adru. 
Corsica. Inizieranno importanti bperazJ.vni ghe svoltesi in alta montagna, Infatti, per lo p.ù, essi non. s'(J)cconten-
in · collaborB.Zlone con le forze al.-eatt, nel · U3o.nomi, .in. Wl ra.diomessaggio al p,opolo .. tano di ~ri.ticare l'azione singola, ma tutto 
settore .· assegnato. •· italiano, ha d_a to la J:iù oomp.eta a~sicu l' a-· l mov.m ento. Fçmno pubbliche e dolorose 

(18 dicembrè). Il comando dell'VIII Ar- zione che i patrioti' ehe duramente com- mtravìglie p<er arre1stì e fucilar.i.oni, e più 
mata ha pubblicato un rapporto• sulla par- bai, ono nell'ItaLa ·eettentrionale, non 1111!: · .~pdw'· l ùttul.ineano le loro giuste previsioni 
tec1paz10ne deLle truppe ita..i,ane alia bat- r:anno abb cJ:Ldonati d urante L.nverno. « U (li bened-ca ·il Signore!) e poi si compiaccio-: 

Go, verna farà tutto c.ò che rè neJe sue __ pos- d · t~glia ìn ·corso. La re~azione segnala che i . no che i pcltnot.) come iCOM e npeltono, 
soldati iagli ordini ct·el gerr. ·l'omaseJll ~o~ sibilita per çlar:e ai partigiani la sua assi- - .non marrcmD d'acco-rdo e che ognuno ricer-
no bene addestratì e danno continue pro- stenza ~oraJe e "ìnat~ria.le ». · ~hi l'interesse del proprio partito. 
ve di coragg~o. 'l comptti 'loro affidati sono. 'E PU1' bello s·wrebbe il s lerzzio peìr loro e 
numerosi Sono stati formati Battaglioni dl il tacere amche le loro inutili condoglianze 
po;izia ,·per ' h ~ r-etro-fronte; ai quali è affi- · .,. · · imbel.li, che non · sanno dare il conforto. 
data là gu.ardia dei depositi, deae linee .-Un COffiUfliCato del Gover.no Quesfo e .solt'aftJ~o qut3to ci p~mettiamo 
di cO'munJ,cazione, po.ntj e . :ç·osti di coman- 11

· Il 19 d cenù)ie .il Gvverno Ùaliano ·e .: la , di eh edere loro: che tacaiano! P~ù in là 
do. Es~st6no ' anche c~mpagni~ rriotorizz~te JlOn tentiamo. N O n osiamo d sttJ:rha'i'e za la.-
h 'f · · · · · · · · céHTillllSs .. u·nt a 1.e'ata · nud:.bn.cavano cuntem- 1·o matur•tà d'ann•, l'autort.tà ;.)et loro •o-c e ri orn1scono -arm1, -muruzwm. e v1ven .t:' • " u ,., 

alle prime Une~ ' e alle popolazioni appena poraneament:e uu •curuun~cat~ d~l.a masSl- me a chiedere aompo-siz;oni di d ssens'i, 1 
Jiberate. !Reparti di mot;Qristi e m,eccant-ci ma .. mpurtau~a P~.l'\ ,la r~costl u~wne ecouo- ço.ns g'-iare_, a eccitare a cercllre. sere&à &-
ital,ìani: p~ovye4pno ~yi ' caiQ.~i di b8:tt8!glia mica dell 'lt.alla.:. ,Ec~ooe il testo· . ,. . . .. n~o:ne.. di . ..animt, e d . forze. 
a Tiparazlom d1 carn armati e a.ttri auto- «n Gover1,!-o ttaLtano e La Commu~tone ' Vano sò(Jno è 'statò sperare dagli anziar 

. veicoli .-dannèggiati. Il genio 1talianp si de-· dlLlewta hanno dee s.o di dare immedtat~ ., ·'fif'iòccorso, ìncitll:me~to conforlo. N è ba~ta: 
dica alla costru~ione di pon~f1 strade, fer-: . mente in.zio a un pia1i0J df' ·ricostru:.ione -per · fà' g-enerwzlunA· che ci dovrebbe essere -.a~ 
rovi e, lfn.ee telefoniche . e telegi'afìc'J;le. A ta rimes~a tn· etft..oeh'Ja ' ddle industne ·e dei .$lTiZ; fTUJ.stra ttì non compr,.,nlÙ3?'èi . . 11 .w. e 
speciali squadre di guastatori è · fl.tfidato il ·f serv1Z;;" essenz1at-t ·. de~,t~eco.n.omia ~lfLliana. ~~ - , mcc. :tter,_emma anche il disp.,.euo. 114 · IO 
d~fdìcil~ compito di distrog·gere campi di ,mi.,. . CO'I'It.tu.•to interm .n.steriat~ ptr La .. rico1tru·. prétend'iamo sil(mlioso. Chi non ).tt fo~:&a 

, ne jsolate. Il rapporto da v articolare risal- zione in stretta coLlabo,·a:none con· la Co!fV' per · a.gire-, éhi 1ton ha mente per ft1t-3are, 
to all'or: era svolta dalle « Squadre S » di miss ,one. ~ ta $uttocòrri"':iss' on~ econ~mzca · eh~ non. ha cuor~ per !etttite_, thi ,ei pro­
paracadutisti cui sono affidati compiti par-· ttl.lea·ta, st ·lJJccorderd 3Uil attuazton-e. dt. qrue_ pr1 &,rrort non sa vedere le came MNt~ &~J. 
ticolarmente risohios1 e difficili: , attacchi' s.to , ptano. E' già stato raggiunto - u71- ac- l.e ...attun•li 4isgrnzi_e. di tutta la Ncui~ne, w.è 
di sòrp:résa é spedizioni d~etro le linee te- cordo. st~<Ha precedenza da daTsi a. questa sa.. trovare la sincerità di arrossitne, !i 'int-
desche .pèr otte:ri~re. infOrnlàzi-oni. ris.pst.ruzione., I rami econom ci di ,cui si ponga ~lmeno' il silenzio. V vano del , • .,.; 

Sòtto il fuoèo nemico i batta,.g;ioni di occupc·rtì imtn1edtalamente . . saranno i traJ ··· ·gu-e_ àltrili, ·~r cèsì · vo,gliono e' sanno, wta 
p;gru,efi hanno 'costruito centinaia di chi~ sporti, fen rrrg a elettrica., la ·produzione. Gr• -1to1t 1ee·- lo i?tSepine, ., 
l()~etlri ài -etr~~·~~- ~a~ie~larm~XA.t•. a.Jil!lj.c~... frit;fJ~Ib, · l• tt:td.ustri~ • t eoJt-__. •>t ~· . . _., · 



Bonoml e f vat&ostant. 
l t ~ - Uos. grl' tei r iato per la Stdmpa e le 

Ì tJ Lfl!ial: vlll CuWUlllCa : (( !LJfOJma.z.ohi di­
l~ltUtu ~ nle !Jt:fVe.LlULe 1n qucSll 1{•01'111 Llu­
w .•• aau <.;V.ùi..Ut.'LH:!WtHhe U1 uu.uva e v1va lU­

Ct: 1.1 • t l! eo cu.ut t. guo àe1.1.e pvpù.lli ? tonl va!­
du~:~hwt!, 1a I . E:l'J.~b ... Ula I't;S.t.::SI.~~Il da. t'liSi 

()vpus.a a1 teue::;.. .. ùL e a.. Iasusc., 1P iJesLa 
Q 1 1 ... J·u !Jatnvl., le SvUel't:l.U.e e l .'JhCfl­
tlCl cuc: tu..lo cio lllipuca e comporta. AHe 
I opo.az.ulH e a . parnoti va1dostam, h Pre­
e.ut::Hte ùt:l L.uu.stgno 1 'Vaùoe .Houum1 ha 
fatto UU't:lWmeute pc!~·venire m questi glOr­
J.u q l t• v.uu e.-.g.u suo t: ùe1 Ltuvenlo per 
~.a luna o.;)!Jl'a e lelhi.Ce cu.e, a prezzo dl 
il'<lY•~.:>HUl ::sacn1.c., essi couducono in di­
fel:iiol Je .la 11LertCA. e de11'un.ta ùe .. la ..t-a­
tna u 

, Uu1:u avere ass:curato che ii Governo ed 
il .l>O,lJ U.o ilatl<lLlo 'SI adupe1·erann.o in ogn. 
puss,lJLe 1H . ùu p;. r ve1.1He .t.D a.uto alle po­
,pu.alluU l va .dUMcl.lle oggi~ quando 1 Ita~a 
&ar• c ... mp .lllamente 1.be1 a w,' il messagg1o 
•e1 P. t.f:i~deute Bu.11omi conclude afterwan­
do aucura uua vu.ta che e so.vrattu.tto gra­
z e al. 'eroico cuntnbuto dei patrioti e delle 
po1·o nz .on1 d211' lta .ia ai~cora occupata, co­
si come de . valorosi · so,dati che combatto­
no a fianco degli A .... eati, ·che l'Italia dovrà 
rusurgLre e riso'rgerà. 

Sforza e .Bonomi. :. 
- Il conte ·carlo Sforza ha inviato al 

Pres;dente del Ccms glw 'Bo.nomi la seguen­
te lettera: ut..:aro Bouom1, grato J:er le im­
sistenze tue e deL ' amico De Gasperi, il 
m.o p1 imo impulso fu di accettare la mis­
sione agli Stat i Uniti, perchè il commusso 
ricordo dei tre annt che vi ho passati al 
servizio del.a ,libertà •talia~a mi dava la 
certezza d ; poter essere ut.le alla nostra 
Patria. Ma mi spiacerebbe troppo se col 
mio arr:vo d venissi mio malgrado causa di 
nuove d iscussioni. S curo come sono çiel.a 
p;ù assoluta coerenza. del:a mia. linea po- . 
li t c1 e morale, io voglio non so1o essere, 

l 

.-, 

Notizie d alt' ftafia libera 
ma apparire a tutti c.ò che fU! fin da quan. 
cio eu-s-tava earo dl esser.o: assertore di 
una tt:coLida mtesa .&a. ~ ' Italia e 1e dùe 
g, and .. ueruuc1·az ... e di hng ... a ~.nglese, intesa · 
vile è uec t:ssal'ia anche ad esl:.e se s1 vuul 
dumcmi crea.l'e non un secoudo arm1stiz~o, 
ma 1a vera .va~,;e. h su1o perc~o che1 C{)n pro­
fuudo nucresc.arueutu, ùt.blJo per ora uecll­
Hart la vvsLra otterta )), 

Una proposta 
Ltvorno. 

Comitate . ()i 

- I ... Com.taio prov.i.nc~ale di literazi{)ne 
ùi L1V~HlO ua iuviato uua c.rco.J.are ag~.1 a:l­
tn comnat1 aeH'ltalla l.ibet a ta cn .. d.le!lùO 
~ne 1., \..vm. t .... w ce.u.Ll'ale d~. n.beraz-oue sia 
.,ustiLU!tu ùa un A~In.tuea nazwuale. 11 Co­
mitato <.h L1vor.uo d1ce che .la recente crisi 
ùi GvVtlllO ba d.most1·aw 1a rìecessna de ... -
t'Ass ... mblea n~z oua.e per .o SVlJJUppo effi­
cace dì un lxuvernu cne vog.1a rim<:~.Here in­
.auu 11110 aua thle del conuJho ea aha con-· 
, '"Cd.l~vlle ueua cvSLituente. La ... ettera ag .. 
g u •. ~e~cne 1. AssemiJJea naz.lona1e dovr.eobe 
lh.evere 1 11ectss"r· .(.loteii lc:.gl..Slat-vt per 
:sVLUpiJa.l.'e 1 tre punt. p1ogranu:nat1ci: au- , 
rne ..... to deilo storzv di guer.la co.ntro i na.zl­
fascist., ene.r:g1ea railicale cont.nuazwne 
delle misure epu. atlve, tormu .. auone di leg- · 
gi p t r ...'elezione deil As"emb1ea costituente. 
La r rvpvsta del Comitato di Livorno è che 
l' Assemblea naz.onale sia composta di u.no ' 
u due . rb.pprt.sentantl. eli ciascun partito 
nei Com. tatt regionali, possibilmente sul a 
base .della rappresentanza proporzionale. 

l ribelli ()i Bologna. 
- La battagl~a di 36 ore fra fascisti e 

ps.trioti avvenuta recentt. mente a Bo ~a 
è · stata descr. tta ad un corrispondente a­
•er~no da un ufficiale evaso dopo essere 
m.tto prigioniero dei nazisti per tre mesi. 

·t: 

l p.a,trioti · si ~r•no b~rri.cati per vari gior­
Bi fu. le rvv.ne deil'Osr;e.da1e principale e i 
.. WJ.t.i.h .. r. usciWl;Jlo a eUtUiere un successo 
so,tanto dopo aver fatto iriterven•re due 
carri armat:. Un tal co .onnello Di Leo, aiu­
tante di campo del comandante regionale, 
restava ferito in un atte.ntato d. patrioti 
travestiti da m .. liti fascisti. L'attacco dei 
patrioti costringeva i tedeschi ad atban­
donare l'liotel iBagìioni, sede de 1 Comando 
tedesco. Molti nazisti restavano uccisi e 
l'AtbLI'go era fatto saltare rn aria 

Un ~açerdote èhe i fa~c. sti avev9-no por­
Lato v1a da Castel S. P1etro per ((i.nteno­
.~ ar;o)) è stato ritrovato in un campo con 
.n proiettile nella riuca. 

L'ufficiale riusciva a fuggire da Bologna 
. F . renze con l'aiuto de! Com~tato · clande­

stmo di liberazione. 

, Rbtascita ~~ Ll\rorno. 
~ Le d .. fficoltà incont.cate nella ricostru.· 

zio ne <1. Ll v orno ve.hgunu supattte ·graz...e 
all'tntusiasmo che a.w.ma i clttadin.. nel 
da.r~ 11 prupiio appohu a11 op~ra eomu11e, 
cvme na dtChtiHato u st.udaco aella c.ttei 
aott. .l1'uno Ula~;. l llVuiiJeSl sanno che 1~ 
toru vtta dtpende dal furu:io11amento del 
porto e dauo 1!!tato delle v1e d1 comumca­
z. on~. In treve tempo sono SLati s.stemati 
ap~rodi, banchi.ne è . strade d1 accesso a . 
p o .l to. Le macerie gélle cvsti uztoni ·che o­
strm vano gran parte de ile strade Clttadl­
ne sonp state r~mosse ed il trarnco ha n­
preso ora .. n rn~do norm.ile. La guerra ha 
duramente pro'(4to la citt.a.: 4 a popo!a.z.one 
che, prima del conftitto, ascendeva a 14! 
miJa abitanti e éhe, al momento dell'arnv0 
deg-i alleati era 

1
scesa a l~ mila è ora r.­

salita a 75 milq. L aumento co~s-deùvo.e 
deLla popo.az .one in così breve tempd ha 
fatt~ sorgere il grave- prob.ema deg1i a . 
Jvgg:r. Si sono utilizzati e ripartiti tutt, i 
\•ani dispon b1li, ist.tuendo un '· tlomri1hsa-

PHGINA DI DIARIO NA'"r~E 

t iat~ degli aHoggl L quale ha ese~uito . •ID­
tuedlatamente un cens,me.nto per conoscere 
le ulteriori dispon bilità d. vani 'abitabilL 
Le scuo ce, riaperte il 24 novemb1'e funzio­
nano r. ei corsi elementari super:on Il dif­
Lc le prob ema deL ·alimentazione ·è stato 'l 

~ Partimmo iersera per la verifica degli 
apparecchi soiìb un cie/:9 sereno e U'fU!-

mczza luna d'argento. '. 
Nella stalla c'era una vitelletui~ la 

mucca aveva prrrtori to il giorno avanti. 
Due ore dri laV'Oro, poi il ritoTIW. 
Ra...~entammo l' ostJeria. del paese: · g'tm­

gevan fuori risate, grUJa alle.gre, pu;nti dri 
morra. ~ · erw la Jl1..e%'ZQrJUJtte la baita TW­

strtr era i11 vista. 
La notte di Natal~. Là luTU.l, poche ste~ 

te in un cielv, tutto ser~nò, la neve, qual­
che pianticella brinosa, un po' di nebbia 
lontano e s lenzio: una carto·lina i:bustrata. 

Vn gran s:Zenzia, rotta solo dtti nostri 
passi jPrrati. ' 

Ci concammo aU'un.a, d0po tn:er f:ritw 
un uoro al burro. · 

Stnm.ane ci svegliò tardi il rom.blJJT'e sor­
do e lontan.o di un lunghissi1'l'W bombttr­
damenw a tappeto. 

Ci alzammo~ Il sole, alzato pr:ma di 
nci, illu m)uwa di luce invernak tutte le 
montagne, destando colori caldi nell'aria 
fresca e frizzante. Il cielo cfun. ar.:mrro 
chi4rro, tenuissimo, e'l'a soluto ogni tanto 
da rumori distanti di apptn;ecchi. A T. 
suonavano le campane. Suonavano a festa 
·come il g ·orno dell'armistizio; lont(liJU) 
bombardavano·. N a tale di guerro. 

'* * * 
Verso le 14 parte Ferro per alcune ()(Y'Tn.. 

pere in paese. Torntlrà. verso lJe 18. n so­
le n01i c'è più CÙl un pezzo sul nom-o 
Jredd'O vPrsante. Nebbiolina sotto la Corr­
oc. l l Dosso b~ggj.a di sole. V 81"60 le 

coste belati e 'voci di bimbi. Qualche fu· 
ciùtur cJtJ F. Dopo qualche minuto fà eco 
una ntitragl:.-era nella V alle. Raffiche pe­
SCMJti, del nmbomho cupo~ si perd:ono ne~ 
k Vttlli e gli echi le ripetono più flebiL 
come .fOffi di vento. ,l repubblicani voglio­
no ftZT sentire che ci sono e che hanno pro­
iettili da buttare. Strmgo i denti. istinti­
vmmente. Me ne accorgo dopo. 

Un bombarc/Jamenro V"f!!rso il Trentino 
fa tr..l}11UJTe la baita. ContinU(JJ per un po­
co. Sworum.o le campane. Giunge di lon­
tano, f.oco fioco, il suo·no d' al.tre campa· 
ne di chissà qzuù paesino znviSJibile. Aria 
di malinconia. 

Penso a mia maJ:re, ai riccitalini d• lJTO 

di Roiemma. Penso a quel che Slirà dopo. 
F mrtttStico. Una cane abbaia. -"" 

Ora il tJen to porta un coro dì voci gio­
vani: canzoni paesane. Ancora voci c# 
bimbi.. che si chia11UNU) verso le coste. Un 
colpo d'arma· da fuoco verso il ktgo. 

Guardo sotto a ·me le piste nella neve. 

. ffruntato con mezzi fa di ca. i in collabora­
zion con le autor.tà aU~ate. Si è ini~iato 
l' affl usso di ge:_neri alimeptar~, , pesci salati, 
frutta secca e'Cc., dalJ'ltalia meridionale. 
Le cooperat:ve di consumo isUtu.te per la 
non:nalizzazionedei prezzi sotto gli auspici 
del Consorzio dei pescatori stanno orga­
n .zzando il rifornimento di pesce fresco al-
a popolazione ed eveiitualmente ai centri 

v cini. Una s ... Ja cisterna serve al riforni 
mento dell'a cqua. Essa ~gisce. coi mezzi tor: 
nit: dall'AMG ed è al~o stud ~{) il ripristino 
dell •· tnl"azioni per convogliare l'acqua di 
F ettola, G:à funz'ona una linea di filohtì s 
he collég .. iJ centro della città con l'ArJ 

d enza. 

Epurazioni. 
. - A proposito de, grandi processi che si 
maugure~anno a gion11, oltre i partico.ari 
g;a not. s1 apprende che fra gli imputati fi­
gurano a uche l ex sottosegretario alla Guer­
ra gen. J,=lttr.ani, nonchè l'attuale ambascia-
tore de .lo J:Seudo gover.no fescista a Berli­
no, Filippo AnJuso. 

Scompaiono dJ etro rl costone, presso pie-: 
coli f'!_ggi an·osuJti da qualche foglia osA· 
nata a non cadere. GuaJTdl() le orme ... Se­
gruJTW il sentiero... Quanti passi, ,quante 
orme an<'o'l:a.? Quanti sentieri ancOf'Vl. da 
percorrere ... ? Qzw:nte strarlacce ... ? . 

Principale crapa. di imputazione è quello 
di avere contnbuito a ma'ntenere il fascF 
smo con atti rilevanti, fra cui l'organiz­
zazione e la esecuzione di atti ostili cuntro 
Stati esteri coi quali l'Italia era apparen-

- temente in buoni rapporti. Tali atti espù-
.nevano lo Stato italiano ad una guerra, 
nss()!'gettavano il servizio d' informaz ~ o.ne 
m.litare italiano · alla Germania, anterior­
mente al patto dell'Asse, e pr{)vocavano Jo 
spionaggio, la denuncia e le rappresagbe 
co:ntro antifascisti, naufragi ed incendi di 
navi, edi.fici e· autotrasporti in Franda, Ja 
nreparazwne di disastri ferrov'iari, la dif­
fusione d i malattie infettive e simili delitti 
fra i quali r;rincipaljssimi, l'organizzazione 
deC' assassin io del $Uddito sovietico Naki­
tin . dell' antifa~dsta·· Bonomini, e dei frR­
telli Rd~selli. 

Na,tale. Vn altro Na:tale di lotta, d'at­
tesa e di speranza, che mi trova, -che oi 
trova, ancora in cammirw. Lungo la no• 
stra via ... Une via aspra, dura come il 
cuore l> della montagna, segnata delle ero­
d dei nostri morti, che conduce ad un'I­
talia senza~ stranieri e sen.za venduti. 

.Diepo. Mo ·t~ degli imputati sono latitanti e sa­
ra.nno giudieati ·in eont~ucia, 



T.~IM.N lANZE 

u·N EVASO _DA .FO&SOLl. RA9CONTA 
' ,. 

Tralascia d i scrivere la v ita dei ", politi­
ci ,. a San Vittor e p erchè 01·mai !Wla a tut­
t ,, m entre i l p er odo trascorso a L ~· armpo di 
collceHtramento dt Fossa ti di ·una ma~sa dt 
aaem.Lla L Ptù p e1'sone, 1UJdi è aucora co no­
sc~ùta perchè cuttt i deten-uti ad t'c c e ::, ~o tw 
dL aLcun . dt no t che s 1anw nuscdL a d t;t a-; . 
dere sunu stait depurtatt tn lre1·mania e 69 , 
pt• rsonc plu u po Qero .tJOLdo hunuo t-us cww 

quella di capo baracca, cariche a cui ri-" 
nu1tc ta· dupo che {urunù Ju~ii :L'tt r nostri 
pov _n cornpagni~' -

w v•ta 1 acuatt. · 
.L<u~. ,nctuso nel·Cuitima parrtenza da ~n ­

v ~tu-re 1,ne ~tvevo gza vis~e tre at spe«,,. 
ZtUIU CVt UO$Wt m11}~WT1. -CO .. &fiil) U ;A-~ 

1.144 • .t1."~oe u·re. 10 c ~.rca dei ~ et ufl.ana'tono 
~u,Lt~o at s c:.Ho r~tgg.iu at ~aw, v ,Ct.ore; tetto 
.a •. .1.a. titlt p4rt&ltill ci rmciUtUsero stno atte 
ure 1 cLL ~ ·m. certte ~ «u Lo ra.g§tO. 
L' u,._ a t scr.vo- .a f-LL aLe s"ato d ll~fit~o se J'li.T 

.1e-re;ci c: 'UMS ... f14,dti art nou·1·o desc;~rw St- en­
c.t .; tnmu nJù tA-,~>rta aeda porta prttLGlfNUe dz 
,.:)(1," v <HO· e. Sp~ravo di nveaere aupo p .u 
tU t, e mA~si •• ce~,._e H Gtew scelwto di Mt­
.a,._u, mu an.clte que:Jt*- gtota mt JU 1t-eguta 
J:i<-fCnt., dvpu p ,ù dt un'ora ai aUt- Sa, af{arr .. 
aeHalt a u.ue a ttue., et cacciarOf\..O medtante 
Ur LU J!u~S~I euu Sù aeyLZ Q,ULOCarn, CVpe1"t , di 
te"unt. u1- narncro dt. qua.1 anca e ptu, e co:; t 
.• e. uu.u p.u ;p c·~iu et 'bCarte,aru7tO ~ala s.a­
.... o~~.e c.._n~-ru"e dt MtLano net soue-rrdne, e >li 
u,,cuJ a c~. sputse1 o t'li. d:ue ·v ayom. · Besttame 
,.;, u.<-UIIiu ou Jru uurntnt e. d-uttiLe) . .bJ ~'Wt co­
u/,.u.c.u '" Or L've ca"uaHo a1. ·un ureve 'llLa ·pur 
LU.•oyu u ...... y1JiO aa Mi.ttl.Jt,O Ui t.JUrpt; uCL.s~tt at­
I~ c.;ne. ~n c;u-,._u .z ,un. Ut ch.u.sura etlat::.LtCU e" 
..... .. l llt.vHitCo.-Juu,it iJLI. ·un't sugu att-ri e c ~ i ca.­
"'-v C1Lt! J u,C cVa n~Lta !JWiuuia tU ,:,, l! t ~ d'() 

e .J:'u..ow ari·,vanthW a t.JUTpt atLe ~.Ju, cLOe 
dupu ~1 vr t- d . v,uyy .o cun 'UtL'UJLLca su.s~a a 
c.1 ca se t CJt~.<t.u1Jtet-l t. da LI'La.ntucu, auv ~::t ct 
~t1'c..t ·>r-1'0 e seinpre COL 1nttra SJitUII-Uto C1 fe­
Cti'ù sceu.dere a.a uno per · UtW 1per t hOstri 
ù•S v tJ••Ì P"~ cne cotpurai.! .. ; va Carpt C'l 
vut~atuJtO ~ rosson tn totpvaone. - . 

l' umutO ì:tccoLtt .at ca.ìltpo da tedescht e 
a.c;u.,n oo, !1ite.st dte co7W Oln aopo ptr aete­
t~>utt CO'Jit.&Jtltatt ~n. serVtl .o tu ttiverse tun­
Zt.Ott.t., pe1 cite ttsogu neuJwscerLo- clte tun­
;;.~unava U)tl &ervu .o nwtto ngoroso ma prt."' 
d.1o. A.ttztb1.LUO lte~~vo ~ fe ·rarcltca del 
cc&. .. ~l'O ~ke se JI'U:re coi'u.altl.oetata d.afl. te4t:seh..L 
e aLt esterno, d.at r~putJ•ttc.a.ru · -aveva una 'd~­
renon.C1 costuutta un.tera.m.entè ct.a1. duenuti 
,) L11ss , clte eoat·u.cia~JtdQ aa. un capo tu&m.~o . 
s, d.tra·1nava a U1L v'ce-cuiJO crum-,o(), intu~r 
c.tentt d.et taV01't. lCLrcit. J:Janfi e lJei{lWW&O ), 
mtenae.nte dt finanza. {~L povero e buono 
N.a.1 tineLl.i), a . capL baracca, ai consL(}.tun, 
' IL furteri, ecc. 

Arnvati dunque a E'assoli aUe 23 circa ci 
a.Logg .aro no tn una baruca denom.tn·a.ta la 
.d A 1,à,vt1t..Uta po , tnste perchè tu.. quel.lll: 
in cui rwcluu.sero per i'utttm.a notte t n.ùstn 
co'lll.pagni aestLnati aU. ftU'liLaztone). el .!U. 

sa,ccltt. d t pagua ci accampa:m.mo. llaL{Jrflr 
do Le IJ cslte t!CC. et aadurtnentalh11LO qua·si 
sutnto tu~ti e al matt,no atte 6,;:>U cLrca et 
d ètlero la svegltw tanti e tantt ca,n com­
pa.gnt d - fuon e S. Vtttore gta vctf.!ran t ~et 
campo. AtLe ftnestreUe si formaTOfìO, subtto 
de . g1-uppi con incrociant di streLte dt ma~ 
nL e baCL domalttde e nsposte, og1Lu1~o dz 
noL cerca~a d• sapere det p1ù intimi, ricor­
do che n eL vecf,ere l.Jassertni, i' avv. v eras 1, 
t avv. Barni, Orazto ecc. rasati a zero non 
pote, trattenermi dal nd~re, ma ta stessa 
sorte de'ila rapartura toccò anche a rn.e _due 
ore dop•o, IJ.Utndt fut io «i d estu,-e nar.ta ll:'t 
comptly ni. lJupo la rasa tura, il IJay nu, dt 
s ~ nfezione, e.ce., VtS?.ta medtca., Lm-matr:co~a­
zwn~ ·, t1·ova1. il dottor Sforztni che mi ab­
bracciò e mi Jece molta compagn.a tn quel­
le pnrne ore. Ebbi la matrtcola ... Nel po~ 
rru.ngg .o a:pp·ro'ft.tcando delLa. contu.swne mt 
recat a Vt~tta ·re tutte Le baracche· del cam­
po e a r,trova1·e tant , e buuJti compagm dt 
fuori e S. Vtttore. Le , ba·raccne cumpL~sstve. 
d eL campo assommavano a 14 d~~t.ominaU 
con numen 15-15A, 16-16A, 17-17A, ecc. 

Io coi nuovi arriv«~ti fui u.ssevttato aLla 
19A do·ve. a gruttizio d . luttt dotJetlL ·auu.­
,.~,~ Ja can~ eta CQAI~flll.ere e JHÙ tanti 

Alola se ra a tte 19 cifèa ci adunarOWJ e cv-· 
m,e trnparu t sulnto ci raggrU1JLJ uv ano due 
1: olte al gwrno per la corita·. li gwrno s uc­
cessw o ebih modo di apparwnnt cun l' a-vv. 
Ha i·rd, Verces t e Pass enm eòvt du LOro 
te pr.m t• no t zie esatte sw.l u:c c~$iOnè ad po­
v ero lJasp•arotto avvenuta una qu.nd,cina 
di giornL prima .. 

u · tatto swLbra1 sw successo (oltre natu­
ralmettte a oTdtni o pre1>en-:.1oni già p.,.es e 
da L co-mando SS tedtJScù d . fl erorui ) che~ ai 
prLmt arnvt. az cta~o st stano furmali dei 
gr'U-f'pi con es1o-nentt dei va.n pa, tLtt e JJeT­
SQttaL t à 'J>•Ou.ttche, che 1W.t·nrtttmeHte data 
Ld notort.a bo.-M.t.a dt l:'uldu Jac ~ tJauo ca.,u a 
t.Ut e ad aLtn Tltt;LOI'L} ora s e bene ho cout­
p7·eso, zt povero lrasparotio st espose ma(J­
!J 01 mt::.~tte t~ qu.a1nao Vt JU l.a prt~na spcat­
zzone in t.:rerm(.l;,.,ta rra qae~t~L VL era t. avv. 
.tJuytiese, .Sta1.ner, ecc. ~ tctno at b re11 .. 1teTo 
u atua wcaLu.a tnon sono oene Ut.J01'JJI.utv 
deua wcaitta t:.sat-tu.; questa spcà t.Z t01Le tu 
1 errnuta e 'Jiareccn~. lttlt:., CZI"' d.u.~. pau t ut~ e ct 
s em.b1·a cne a urgan:tz.zure la cosa quwcunv 
dtsse che JU &a:spa:r otl.o midiarue ta1·occJLz, 
nk nt1'e nsut.ta non vt.w·o e co·st JU La conaan­
na sua. 
-li mvdo come fu assassinato Gasparotto 
fo-rse sarà g.à noto cou~.uu,que da tesc.unu­
nwnze prese su~ pusto non e auatw vera 
ta not~.z,a eh~ iU.L vu~esse Jaggue quanao J u. 
pr~'~'uat-O aue lJ,4o du.11. cu1apo llat k6tt::scn, 
m. catloncuùi corti per essere po'rta~oo a ve­
ru t~U 1Jt<.t 'Uit j,((,,e l l V ti u.'v l .u, l u, I.ILI.I~<.e l ù­

Ctl.I.UU _i-ti. UIL pta•<-u lJV CO l.r.Jiil-UILU UUt. CU.IIt­

JlU da ·un cuput u.•e e an .Su'-uu,~v 'r:;u.._.scu ut­
uouCL eta Verot,a, mtSSO In Ul. f'UIYUhC.nO a 
moture fU aepu:t~l.atu 1:11. ri.m.e.ssu a' ca·11~.po, 
VLCUW a.Lt.a patUZZtll.a del Culft,Wl.dO e QL' ai­
Va lL.et mt.LHLILO SU.CCt:.SSt.VO JU }JOI WLO a•L ci:. 
11/,ttero dL (;atrp. C(Jtlne UUO SCUILO.SCWiu. 

.Suot.to n.et primi uwrnt. . tn,cnmtncL«'I. tJ sJU·_ 
d ~a.re La p~.u.rnmetr,a deL cwmpu, ~ et-Jt:Ut at.­
~:raverso L·arclt. JJa.nft dt turnu assum.ere jra 
t wvoraton e tu cusì clte thve•m, ... cwp~tl.· 
t Ltre. Essendo U&·vonHore s'i aVt'VA iL VG!n­
taggw detlw doppta mmestra, ~.n &eco.114o 
tuogo awm~~tf.arv~J~IiO Le pQUJIHLdè «t tcg~~~ 
re -;;L cordame/ · 

Subtto La )rima · {lettimana eon~ine. ai a 
pe,~sare alta f'Ufu. e un prurw progt'Sto an­
Ilo a vuow 1erche iL pove·ro A.J4i~1_..... <.:01-
wmbo dl .Leuo ~che rtieiLgo 901. J'UCt~iQ) a­
veva un po tunore, aLtre. vuite soatteì z'lt. 
la:vo.ri La teste contro Le rete mc [tU Mftn.­
pre sjortw~oato tvt-to ptù cb.e ci a.v~vano 
fatti as sts t ere co11.te ttattwano coLoro cb. e 
tentavano di evaJde.Te e il povero Ca.rLin éi 
Bus.to Ar$lZ10 dcv«nti. a tutti noi lo o:ve­
vano conciato come un mostro ~: fur ,a cti 
percosse e staf{ilatf. V Q·rie volte sono a~ 
dato in in[ennena, essendo quello il. punto 
ptù tav01·e.vot.e peT La fuga ... J1atSsavano man 
mano z gwrn.i e la sorvegtLanza dtv entava 
sempre Ptù fitta e dura e poer una voLta an­
corai te1ttai, ma per poco non c ~. prende­
vano. M tsero att·re reti e pro ~.bizione . U-3so~ 
luta di avvtct,WTSL a esse, così non' si pote­
Vt.L ptù nemmeno avere il conforto d, po­
ter parlare s . a pu1·e in Lontananza coi p~­
renti. La vtta del campo non e·ra' proprto 
d.ura1 si fac eva la cura del sole e iL buon 
umo;e non mancava mai. l non lavoranti 
erano di servizto tre giorni aLla settimana 
a tiraTe .L rullo neL ca·m.po o aJ.tri lavori 
manuali tutti i giorni. Vi erano nuovi usci­
ti daLle varie. carceri, co1tebbi cosi J dottor 
Cavalla.ri e al.tri amici di Ge~ova. 

La gerarch ia tìel campo si sussid videva 
anche aU1·i compLti quale l'ass·istenza ai de­
genti di cui era cap•o il pov ero M_artineUt e 
posso testt.moniare -chi!- nessuno m tutte le 
baracche soffrì la fame perchè ci «.l'l~tavano 
a vzcenda grazie ai paccht che rtceve,va­
mo dai parent , e amici. Ca·ralleristica ~a 
suddiv.swne dei d et L''riJUt t e cwe le. vane 

, cutegon.e di pooJ. ;t tci, comuni, ebrei, stra.Jtit!_ 
ri tec. N o i pcL.ltC.i aveva1no a 1J,#/Bco aL JU.6"' 

~ro dii matrico~ un ~oJo ros • , rn.t-R: 
tr e i comuni era u n quahc.to rosso, i scio .. 
p era1Lt1 u'n tTiangò lo rosso , i rastrellattt un 
tr ·ango·lo H'r d e, gi1 ebr. i una1 stTiscia gialla 
e cus i 11 er ogni categuna un contraSUf1LO. 

A lla sera q uando ci r inchiudevano nelte 
1w, tre barac.che si forma'!J ano dei gruppi e 

.-m carny a'g nia1 si tirav a un po' tardt per 
.. a:cv, c , F~t.e. [ a1ba a[Jt.nche ,e_ . beSti e (cimici 

p:ufci eè.:C. .) non ci divora ssero contp Le tam.en­
ce . Lo spÙLto m orale del ca rnpo 1 u sernpre 
alto s. no all.a. sera deLL'H Lugio e cioè smo 
alfa v, g iliu d e. Ha fu cilaz ione de. 69 curmp•a- . 
g11Z. che /arona JUC 1ta,tt aL poligono di Carpi. 
Cre do che ta·Le data (1~ tuy~io 1\:144) sarà 
1·icordata da tutt t per un alto senso d gtu~ 
st lz ia1 s.oclaLe in quanto chè furono 6~ più 
il povero Pol«o, i fuctlati inuiinnén ~e dai te­
d esch. VL erano fra essi persone· che non 
av rebbero fatto ma. e a una rnos€a e clte po­
lit tcamtm te erano 1. mt,llort gata 11i. tuftllàlti, 
i l loro r .co rdo sarà rispettato da tutti per­
chè uomint dcgn . di sàma p er la loro 7 ~ae. 
. Allm s era dell'undtci come tL soltto c. adu­

naronu per la conta e l'Luterprete avvertì 
che le matricole ch,amate dovevano pr ~.va­
rare. Le proprte cvse che sareouero paruti al 
mattwo success vo. St formo cust una· rua 
di tO matr1cole e aLLorchè ci tascttJ.rono Li­
beri ognuno di not atutamrr~o gLi an,tci ~ 
pTLp•araTe L bagQlgl,, moHi dt esst 11 a cui 
Passer,ni di Monza (cara fi!J ara con r erc«­
S~) erano di moraLe aLto, ate ani p1 esagtV4· 
n u, ma 1.1t cumptesso tuttt Ct eaevutw atl 
una pr~.ma spe.atztone tiJ $Cag tLon, p . r ta 
Gerrnu:n,a; come dei' resto c1 uvt.'Vanu a.ui­
curato· 

Put uno degli ultimi tt lasciarli alla Ba­
racca il A. 1Jil l mw cast eLLo d . bri.wde le­
ra·uo casteL.t d. i 4 b wndeJ r,mu. aL so w. itA.­
cordo cne quando suLuLUt tL geuerul i: .HotJu­
lottt at quate mi e.ro OJf C"J.ÌOJLuto cum.e a un. 
padre rni d.sse: cc Caro, cosa vuo,, ta }J•­
c.r a mi vuuLe )). Erano pil.rute d.L jJre&llgtlil~ 
cne fecero eco anch'~ a'i. colonnelLo Mardd 
ed a motti degli 1.nctusi neLLa parte1ua. Rft 
cordu,fldo l'éltten:tune eh« tutti prt&tam.me 
at presunti partetlt'l. mi turmmuuto atta &U· 
na det m cd cira.ut~. t/te il dott. ::>Jorili.ni ; 
l'avv. B .. r r..w da vano al doit. CfiVallan. so{· 
r ' enti di euore, poveri amici quante pieta­
se ed mutw cur~ u·vcL~ at~ut.e• j.Ju.sur"'i, 
Verce.!t ecc. rtdevuno m.a tutti eravauw tri­
sti pen.swtdo alla ltparcuton~ Mi ritinsi 
qua·nd.o .suottarono iL ,,ltn~id _ e fui vn.- •• 
gli ultimi fUt ·.-.,;, acOl-Glre 11ncora .t1de, ~rio 
ma d.dla toro J'«rtm:.a per letnlrtl . 
. • ·U:. mattÙlf '"'"sn•• appena Wflt• .ul 

cannpC? ltrano ~e 7 · iù·ea) uu : 41'lliema tUI 
am.eo e mi àice- · ,uale aort1 foue. loeftl• 
à, nustri çan, co,.Jt:Uo 1he flH wno i&e1là 

. uttl1nt a éuaere ·a tcama mo1truu~'tè, ma 
pas~ ando Le ore · le informazioni prend.t~AIUJ 
iarati ete JtuStt1 vo e !UtJILdu rtportarono al 
cwm,o det.Lt:..' cuu~ clt•U&e con gLt uutumenti 
det pa·rt4tntL 1lùn ebét più 'dubu~oot •n11ai i:n 
maniera di entrare in m,aqullllto e vuti aJ.. 
cu.ni indu1iiellti di «»~tci cht ton~.,'""'> 
non ebbi p ù dubbio· 

lL morale deL. eampo .!Ì crlJIJ.a.,ò .JUtito, 
tutti 11·avamo àeclsi. a una Ufu«le 10rtt., 
tanto è vero che quando una àunna de,en~ 
tu comune fìdan:;ata a un interprete addet­
to al magaumo uscì in campo Cò1t. addos­
so una eat7r.Leia di l ,no che rtconobbero per 
un ."'tdumento di . un.fuctLato te donneJ scuf'­
p ~.arono, lasc tando ltbero it loro sdegno e ­
si temLtte per un :nw·rnento in una compli­
caz one generate. Alia sera s·uccesswa g-l.i 
s tJssi tedeschi ci informarono çhe per qr­
d~ne supnwre i nostri amici e.mno stati 
f ucùatt per rappresagL.a, che com.un.qut 
no,t &arvbbe p .ù succt: sso un fallo del ge­
nere. Ma ormui nessullo cr~deva e un.a sd·. 
tmt&na dopo quando ci a·vve rt , ron.o T ~r u~t• 
Jl..uo~a spedt:aivH.e in Genn.an.ia ·restam.m.. 
atterriti et cott{euo francam ente che m.i8& 
m auone tutte Le mie vigor.e ceretnaLi per 
pensa.re a ·una et·astone. 

Ci imbarcarono su dei torpedoni il matti· 
no del gwrno AW, et porta1 ouo a . l e·rvna 
in una caserma della m, tizta e ci con~e. 
g~taro1w alla 't.Vehrrnucl~t. l\ uova mtmalti­
cut.aztone.. RiUSCti ad andare m UJt lucat6 
del secondo piano con una ttnestTtl iKcru,,.. 
citta., guardui e Vtdt su b. to un catLate c hP. 
scenàc·va ftno a te ·rra. Fu un attun.o aUag.. 
Hl'.-i ai eanate~ • pin&bare. ia ù"**~ 



·· · :·~K-u6:ve · · a1roc~~à · ln ,~:s. <\ViHora ··::· 
· ·_, Es-;ste . nel( ormai famoso c.arcere miùz.-
:\ne~t\ . un· reparto ·denomiac.to il 6o Ragg o. Una delle ripercussioni che questa crisi 

· · • · aeu uma.LL.llod. ~htl u~gJ. 1101 v. v~I:Lrnu, na su.1a 
1.Era, fino . a poco .tempo fà, consideratv il glOventu, e ~1 seLL;:,o <1.1 s1..Lduc1a ne1re cuse 
, raggi_o dei privilegiati perchè, pur ospi- e ntgn UQOlliH aa ~.:·W è pervasa e .1a con-
. tamlo · corizc gli sltrt raggi dei poss bili ~gu~nw l.L~U-Itef'eJ.IZa a.Pa~.ca verso tutto. 
pQrtP.nti per i campi . eli concentramento, \,Jv.esLa ratv.a C'l'~u.ere e 1a IJI'lWa del tri-

d la steweute iamo5o t.t.L.uomtu rasc!~ta che co-
era . abitato esclusivamente a « voran..- st~tulSOt: wta èt.e.t1e 1·aa.c1 pnnc1pa1.r deL-

·. lÌ..)), _ c , oè da detenuti cui era imposto un. · .C errore et.co qe1 Jieg1me. \,.!uesta, perc1ò a-
orario di lavoro vario alquanto scomodo, na delle ragtoni che nanno d.lm.nmtu, fino 
ma che lasciava loro l'agio della circola- quas1 ad at.l.llt.4lai'l:t H potere attwu, 1a !Or-

d Il le t.a custi-uLt~va ae1 çi creaert ». . 
zitme fuori e e c~l · Per . poter esse~ e pal'tJ.colarizzata,, espres-
•' Rer ragioni , norl' ancora esattamente no- sa ~Ioè J.n rorwe umau-e, 1a r·ede ha biso-

f(·. nei giorni scotsi quasi tutti questi la- guo di eslstere d1 per sè stessa come s~ 
t;vrauti sr>no stu:ì sott,ofX!sti ad un'ora e strato terthlZZa.tlt~ dl ogni realta. Non SI 

mezzo tli ginnasticfl feroce. Fra essi un puo credere ~ percio pensare ed agire per 
· , q.uesto o per queJ.l'altro partito, per questa 

generale e un colonnello, uno per l età, o per queu BJtrd.. reÀ1g.one dello spirito, per 
fa/tro per llllQ ferita gr~ve di guerro, non questa o 1=er queil'opera SOCJ.ale, se non Sl. 

resistevano alla jat:cs: il famigerato ca,. cr·ede a pr ... on ne1 sigW.hcaro e nel vawr-e 
porale Franz Hinmcer li ha briht~L -~i deil'umamta 1n sè, se non si ha una serena 

· z b e cvscie.ute fiducia ne~·1a vita come f.enome ... 
mente percossi per . costn.ng.er i a ut. no spsnmut. bè11Za spt. c.ficaz .toni fra id.ea-
tar!~i . a . corpo m~rto tJ terra, come lism~ e materil:illsmr, ira anstvcrazie e mas­
gli altri, al comando del SUO jiscJJ.:et- se Ira una fi.!Osvti.a e 1'a1tra; tutto si ab­
to. L'ex caporale ora . promosso maa br ... ccla Lel- uruco vaso dell'umanità che 
resciallo, ha fatto ra.dere a zero tutti que- procedè da e verso mete oscure, ma che 

guardan~os~ nel~o specch1o delle propr ... e. o­
sti disgrrniat;i, costringendo!' a lll'l:orare a pere pussiede criten dlscretiV.t per giudicar-
èapo sco·pertà e col di~ieto assoluto di in- 1-e e ·~.ende, attra-verso -il tummto dt tutte le 
dossare cappotto; si ~ti che i~ questi sue manitestazwm, a fare .. a v ... ta più bella 
giorni .m JHilanl? si è riverSìllttJ_ un'onda. e più deg.na dl esser~ vissuta. 

- In ogm tempo i giovani hanno raccolto 
ra di freddo intenso che ha rliJgi'lihlo i tm'eredltà, ed a seconqa de.l:le 1oro qua.dtà 
12 gradi ' sotto zero. l d('tenuti tlivoTW in precipue, t'hanno accresc.~.uta, conservata o 
regime -di terrore. Le · ~che volte clie si d.~.strutta. In ogn1 tempo i valori che que-
apvicinano af!l' al~ri /Jer ritiraré iJ rqlicio, M;a ered1tà conteneva so.no stati criti!cati, 

· l wstituiti, r.valutati. In .ogni · tempo alle a-~ià da qualche, tempo asso utpmoote sen- vanguardie de~ pens.ero, alle éàtes di tutte 
za sal'f', fissano i èompagni degli altri rag· l.e società l'orizzol).te ~è sembrato· oscuro e 
gi e le suore s'ènza parlare, piting~~ di· gravido d .. minaGce. ·Ma semire .queste pat-
r.qttqinente; /?~rl se l!:t:! vanpo' in_' sile_nzio, tuglie d. punta lla,nno a vutp. la Jotza fata: 
'c"'Ne.l ì. 'interJUJ del, carc~e si è g;4 . diffu- le, nnevita.tile coraggio di a~dare oltre l 

mar.gini della :uce e di affrontare e vincere 
Ja la. voc~ che i tedeschi ricorronp a que. . le tenebre. Così i pion:eri amer.cani del se-
sti .metodi di toriura per far mdrire· ·di' . colo sco·rso ncreayano, dopo ogni ondata 
média o di 'TTUJlattia i dètltnl.tti 'che orlZJTt(li, _ 
per l f1.., diso~gqn{zzazioni dei trOJSPorti non·· 
sono . p 'ù in gr.ado , ·di· inviare neir. CDmpi 
di collcentramento. · 

'Comunque sia questa povera gente in. 
queste rigidissime giornate invernali, lavo­
ra coperta di pochi logori panni, dai 
qual escono EinocchiG e gomiti sal}-gui· 
_nane i. 

.~·~- 1 -~terr:oga'tori e sevtz'.~· 
:;.r, ·~r r1t1b'nE: · ·p echini vtrginia di , 
\:etiè.;'ia,'·- it:é;nfa. d'. ·o.uè · mesi, . è stato . più 

· ~~-Vi·,)J: t-~~:1-'~il.ii~ ~ ,. ~.a~~tu~4 .. ~ .. :~ev,i1.z.g!a, _l?~r~ 
• • 

1 " n ·f!' 1'ltccusata a,,. sp .ona,qqtfJ.,: . L~g-~ta .. ,~.ruta.,~-
1P,-e:TH~ .. L.~ .... -~.t!: 2f1·na_,ro7J.,o J t ~ laPQrq _: cpr~: T'sapo-~ . · ·. · TJ.~ .: ,~ : r.tt;:~ · .. ;-~~rt'f'tç_çf)'to~·o f· · 1t~l~.è · .~.~q.~~ta ·~ t{ea~~ -
!§Jfr,t ~;:· l .. !.~r: ··.·: : ~- '· : -~ ~ · ,. ·- ~: :. ·-.::::_:~ ·;~· /; -· 

,:-.1~ : Br.ig. t~ta·. ner.a>J ~i Lecco. :· .. :-~~," 
.:·:a l;Fo{tAì1ti 'p ·r· L'e .r'to rtute 'vengono ·impa~ 
liti d ;~ tuU: COLI , èùmarutànte della . Brir 
g al a e dai•' .. C1'p. clC.bRl, !~gret. del Q1.l&t. 
p,,z . ~OL'l a Como·_: ' 
· ~·. t~· tor't..... r·e 'vengono es gu:te da CINI, ex 
8t'(JT 'taT''d pvt tico · tosctino e da DI GEN­
NARO;· ex 'se j retatio pol.Uco anconetano. 
1'ortuu: fus~iga;3ioni suL corpo · nudo con 
ta rma d. gemma e s-cud ~ scio, colp col tira­
p-ugni su var ·. e part t del · còrpo, còlpi suae 
piùtta 'delLe d ta con catene.le di fey-ro, ap­
p,icazioni del qavagl .o,. appl ca•iont di car 
te'heltè ai poLsi .coa forte pressione ttn~o a 

, farle poen, trar e , ne ila cdrne (alruni de te~ 
nuti ne port.an o i sr gni anco_ra dopo due 
mesi),_ docce di acqua ge·lata., abbandonan-­
do : poi ·iL pa:.iente nudo e bagnato per ore 

.. inter<J, . appliea•ione di ferri roventi fra . le 
iita dei piedi, mani schiacc.ate sul tooo~~c­
eio ~~~ scarponi chiodati caLJ•Lti dal nultte 
tort'lltratare , app icazione alla testfl. del cer­
chio di t r rn. , fe,rri rcventl appltcati 41Ll~ 
é.osc ·, calci nei testicoli. . 
- A CO.\Il.O il torturatore . di. ·professwne è 

.. ~vl:, ~.u,.tfiÙ;t~ .ili c~ 

DOCUMENTI: ,,. ·' 

Un volontario All. · Uff1ciale . 
scrive ~al froate ih F.-enza~ 

. . . .~.v!~ dUguto elle ~ la tua s-s~emazwne 

Sl1:i. Il.liè!,HU.te uta~i::l. lllld, iJUl' :St::l.UiJJ.t:l 1"1«.;Uf.· 
dcùlUO Cile .uOll pui.-J.tlllU wa~ Cilli::Lill<UCl J.l­
l.len l:lulua1.1, J.U.Jel~ U1 culll.ui::I.L'Lt:i'e per la .Li­
.bx..rta. ueua uu;:,l..J.I:L .ra.L.ua. 

no èi.lliato .m uucctt. e tu. ne.n cap•SCi che 
uuu _pv8SVuu a.VéJ.IDò.Q . ptOturd.tO se non 1 
tedescru.. 

.l!, .. nutLe· criiudore g1 .. occh.l., è inuk.le vo­
ler g1 ust .. .Lca.. e; 111 Svbtw.J..t,a -e c.nul..ro- e a. e"l., 
Ucil~ cne ugw. l.bUtstu .ua 1161 suo · .tnt..mo. 
u.n ua~o ·.eplor.ato vtrbO no,l. UI:Ulafu • . ·· ;· .~.· ·-~ · 
· tlo . bt~giH.J ai stogat rru . con un ·amice; 

ho o4svg11'o w · Cu.~. g.J cne· · sori.o stauco 01 tro­
v'ulm... tnt Leu~..sclh, 'cll dOI'.m.re con wrò, 
nere 11e1 meuesuuo niecn.ere, man81a1'e n~1-
.a .sttsssa ga.vetta. J 

Q u~ste cose me le posso permelter;Con 
1t ... iu~u1 e, ceuetido a.l filO srande sp~nto 
01 a.tmeg&z ont, m1 pe..rnliS-, aucue !ra te­
ae.scnt a ... agire come tra rratt 11.i. Va ,ben 
prtiSt.O m1 accurei con quali :fratel.l! 

Non vog1i0 1a.mem.aiiiU troppo. il m .. o 
tr<.LttaJ.lleHt...., per ,.tOro era irateruo e r1scossi 
r. t:mmeno de1 c&merat.smo. 

No1 ita1iani m gcnera ... e s1amo considerati 
quas1 ((18/cch-m»; ècco .a parola che bolla 
i.aesorabilmente tutti no.. dai fascisti miri­
tanti neLe ((Bande nere)) ai rastNHlati del­
l'esercito. 

Non vi .è distinzione di volontarismo pit 
o meno, chi dietro un paravento o dietro 
una cortina, chi più evidentemente o me­
no, tutti ce la vortiamo eg.rea1amente. 

E" ovvio che sfoghi con te tutto il ran­
core che un 'Do' di pudore m1 salva an­
cora dal ch1amare «Odio)) -che ho contro 
~ ~deschi. Contro tutti i tadeschi-. · 

verso occidente, una nuova frontiera v~erso 
1a quale erano tesi gli sguardi dei · piti lr-
requiet. e dei pi.ù intraprende.nti. . 

La gioventù ha sempre avuto una frontie­
ra: essa stessa è << front; era n per gli an­
ziani che la guardano con ansia. e cOit dif­
fidenza; ed ha sempre o-ltrepassato i . con~ 
fi.ni anche se le strade d'accesso erano Ln­
pervi e ed ap pena traoc!ate. E ; i;nnegàbih) 
che, per qualche generazione, coloro (il1e ·et 
lu nno preceduto hanno avuto uh comp~to 
molto meno diffiicile. 2 seco.li di 'Qrosperità, 
di luc-e, di rjgoglio esJ: ressi v o in ttrtti i cam­
pi avevano inebriato ed i..norgogrìto la no­
stra umanità bianca e l'avevano' convinta 
di aver raggiunto i limiti della perfeziQile 
e dl saperli conservare. 

La catastrofe (spiritual)llente parlando) è 
discesa J;>roprio da .questa raggiunta sicu­
rezza, da questa immaginata immutabHità. 
Si era pensato ·che neEa vita fos~'possibi­
le di ((non soffrire )) ' di aver tutto com~ 
un tr;buto necesse,rio mentre era i1 premio , 
dovuto alla fati-ca di altri che ìo avevano 
duramente conquistato. Non q'è bisogno di 
r'e:r.sare a Savonarola per ricercare nello 
u esprit. de jouissance » degli ultimi decen­
ni, una delle cause della. crisi. 

Ora la vita che sf esprim e attraverso leg­
gi immutabili s: è vendicata aspramente di 
coloro ·che i'avevano misconosciuta e di­
sprezzata e ci ha insegnato che p~r poterla 
avere serena e feconda bisogna. amarla e 
conquistarla con fatica. ' 

Davanti a no~ sta questa oscrura frontie­
rà verso la quale nessun facile miraggio ci 
sos]:inge. La parola <<vita >> che sJ;a scritta 
a nudi caratteri s:ut cartello indk atore, non 
è accompagnata da n€ssuno dì 1queg1i ag­
gettivi che avevano eccltato gioiosamente 
le generazto.ni prima di no,i : << facile bella 
comoda inte:ressap.te ». Dava,nti a noi c'è la 
vita e basta, In essa so~tanto, nB-1 senso 
det suo divenire dohbiamo cred€re, per es-. 
~a dobbiamo piangere ·e sanguinare, atfm­
chè i frutti che ci darà siano di nuovo., bel-
li e santi. MAX. 

E' giusto che Ii mio ànimo sensibile sì 
adu1 coutro queetì utrìaèoni nonchè depre., 
daLori ita .• an~. Poseo agg1UD9ere anche un 
accenno alla parota ((.paurosi n. 

... Sono cortesi tn :.verità i tèdeschi. Cor­
retti talvol ta; ma noli possono tare a meno 
di portar~ via la mucca, le galline, e pia...­
Ce moito loro la carne dei nostri maiali. 

Non ci apprezzano noi soldati ·che siamo 
con loro, e .non possono fa:re a meno di di­
eprez2'1ar~ !a poporaz:Pollje cbte ora .tlomt­
nanQ ... 

R-t:ortando la parola di un u.fficiale , d~L-:-
la Deutsche Luftwatfe: ((Noi non- poss...amo 

.fare a meno qt dispretzare ii- soldato . ita­
liano» e--an-cora: «Il. nostro più grande odio 
è ' per i fascisti)).< . 

"Trovai una bandiera italiana il· cui bian­
. <:o era ·ancora immacolato: iio spDrcai ·con 

un'aquila, un littorio ed run <<o.nor.en. 
Nonostante. tutto è m:ia intenzione di con­

t1nuare a compi-ere il mio- dover.e come .fi­
no ad ogg. ho fatto. Nonostante 'tutto. c~n­
t.nuerò a tenere espo8,cta là ·ibandier.a della 
Repubblica italiana fll;scista a cui giurai f€­
deltà anche se il giuramento eh~ 'te~i'. non 
è ritenuto valido legalmente -e rellgwsa­
mente ... 

... vef'rò deco~ato con la Croce ~i ferro 
di II classe ... 

- ~ ·~ " ncr: 
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